Roma, 10 febbraio 2005

COMUNICATO STAMPA

LE FAMIGLIE SCELGONO LE FAMIGLIE: IL 62% DI ESSE SI APRE ALL’ESTERNO. I RISULTATI DI UN SONDAGGIO CHE SARA’ PRESENTATO IN OCCASIONE DEL SAN VALENTINO DELLE FAMIGLIE 

Il 62% delle famiglie intervistate sostiene di frequentare altre famiglie. E di farlo specie nei week-end (41%), la domenica (32%) ma in 23 casi su cento anche più volte la settimana e in quattro casi su cento tutti i giorni.

È quanto emerge da un sondaggio somministrato dagli studenti del liceo di scienze sociali Eugenio Montale di Pontedera ad un campione significativo di famiglie pisane. I risultati del sondaggio, pubblicato anche sul sito www.toscanaoggi.it, saranno presentati domenica prossima 13 febbraio alla Leopolda di Pisa (ore 16-19) in occasione del San Valentino delle famiglie. 

L’idea suona come una provocazione: riscoprire una tradizione che voleva Valentino, vescovo di Terni, costruire le doti per quelle ragazze povere che altrimenti non avrebbero potuto sposarsi.  

E tirar fuori da una prospettiva meramente commerciale il  giorno di San Valentino (che oggi tutti associano ai Baci Perugina ed alle rose rosse), recuperandolo nel suo significato di festa della famiglia. 

Come? Premiando, ad esempio, una coppia di sposi che ha fatto spazio, accogliendo in casa  bambini ed anziani, normodotati e disabili. Come Danila e Massimo Niccolai che con altre quattro famiglie e una comunità di padri gesuiti, ha costituito a Villapizzone (Milano) una delle prime esperienze in Italia di condominio familiare, dando vita ad una cooperativa che dà lavoro ad una sessantina di persone provenienti, ad esempio, dal carcere, dalla strada, da situazioni di disagio.   

Idea pensata dal Consultorio familiare Ucipem di Pisa, una sede nella casa che abitò l’economista e sociologo cattolico Giuseppe Toniolo con la sua famiglia, una intensa attività di consulenza e di mediazione in caso di conflitti di coppia, separazione, affidamento dei figli, difficoltà sessuali ed una significativa esperienza nel campo dell’insegnamento dei metodi naturali di gestione della fertilità. Consulenza prestata da mediatori familiari, psicologi, legali, ginecologi, assistenti sociali in forma gratuita. 

Partners dell’iniziativa di quest’anno, i giornalisti cattolici dell’Ucsi, il settimanale regionale Toscana Oggi, l’Azione cattolica diocesana

La festa è programmata per domenica 13 gennaio, vigilia di San Valentino, alla Casa della Città «Leopolda» di Pisa (ore 16-19).

Un recital dei giovani della parrocchia dei santi Pietro e Paolo di Livorno (dal titolo «Un genio in famiglia») offrirà spunti di riflessione sul ruolo di genitori e figli.

Un talk show dal provocatorio titolo «Ma in casa non si timbra il cartellino» darà il via ad un ragionamento sulla qualità del tempo speso in famiglia. L’incontro, moderato dal vicedirettore di Toscana Oggi Andrea Fagioli, si avvarrà del contributo della giornalista Isabella Poli, membro del Comitato per l’applicazione del Codice Tv e minori e della Commissione Minori e Programmazione Rai, e del sociologo Massimo Ampola.

Il ragionamento partirà dalla presentazione del sondaggio. Da esso emerge come ci si ritrova tra famiglie per svago, passeggiate, gite o uscite (30,9%), per festeggiare un evento (20,4%) o semplicemente per mantenere un rapporto, anche grazie a vacanze insieme o cene (18,9%) o coltivare l’amicizia tra figli (18,9%). Ma anche per mantenere interessi di tipo culturale e religioso (10,4%) e solo in un caso ogni duecento per svolgere attività di volontariato o di solidarietà (0,5%).
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